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L’incontro   
Saranno in 5mila a fare il Camel ponce «Occhio ai divieti»   
Guai a chi vende alcol ai minori, stop ai “bicchierini” alle 3, chiusura dei locali alle 4, multe per 
il parcheggio selvaggio. Multe suolo pubblico, si media. E non è solo il camel ponce motivo di 
dibattito e diatribe a cui prendono parte – per “interesse di categoria” – i commercianti. È in 
agenda - per il 27 dicembre - un appuntamento tra esercenti del centro storico e il vice-
sindaco Luca Mori. Il tema è decisamente scottante: si parlerà delle sanzioni per l’occupazione 
impropria del suolo pubblico. «Sarà l’occasione – spiegano alcuni titolari di attività 
commerciale – per fare chiarezza definitiva su una questione che è spesso motivo di divisione 
e di dure contrapposizioni» «Chi sbaglia deve pagare – continuano i commercianti – non è 
questo in discussione, ma è ancor più vero che il confronto fra le parti, il dialogo e un metodo 
condiviso restano prioritari. Tutti argomenti di cui parleremo con l’assessore al commercio, in 
modo da ripartire mettendo al bando polemiche e veleni, come accaduto in passato».  
di Luca Basile 
PIETRASANTA La grande ressa è attesa poco dopo la mezzanotte di oggi, quando il rito del 
cenone della Vigilia sarà già in archivio e piazza Duomo diventerà il naturale approdo per un 
altro rituale: il Camel Ponce. Un'edizione, quella 2012, caratterizzata da polemiche e prese di 
posizione: ad accendere la miccia, la protesta dei parroci pietrasantini che, in una lettera 
scritta nelle scorse settimane, avevano chiesto al sindaco di escludere proprio piazza Duomo, 
causa concomitanza con la messa di mezzanotte della kermesse alcolica del Camel Ponce. 
Richiesta, respinta dallo stesso Lombardi, che però qualche effetto lo ha sortito visto che il 
centro storico sarà “presidiato” da vigili e forze dell'ordine impegnati a prevenire gli eccessi. 
All'interno delle mura cittadine sono infatti attese, meteo permettendo, oltre 5mila persone: un 
“affarone” per i bar che vanno da piazza Statuto fino a Porta a Lucca, visto che ogni bicchierino 
di ponce costerà 2,50 euro e. Ed i bicchierini saranno qualche decina di migliaia, stando ai 
calcoli sommari di chi conosce ogni risvolto della festa. In realtà il Camel Ponce di oggi piace 
meno di niente a coloro che, a cavallo degli anni '70 e '80 lanciarono l'usanza – in alternativa 
alla messa della Vigilia – di brindare al Natale girovagando nei pochi bar aperti della Versilia 
con tappa definitiva al bar Michelangelo. «Noi amministratori questa manifestazione spontanea 
la subiamo e non la organizziamo» aveva detto nei giorni scorsi il vice-sindaco Luca Mori. 
Certamente, ma come spiegarlo agli esercenti che vedono nella festa un'ottima occasione per 
fare cassa in tempi di vacche magre? Alla luce anche dell'impegno preso dal sindaco con i 
parroci, bisognerà fare particolare attenzione ai controlli. «Saremo inflessibili con chi 
somministrerà alcol ai minori – ammonisce il sindaco Lombardi – La sanzione prevista è la 
chiusura del locale. Sarà vietato occupare il suolo pubblico con ulteriori attrezzature destinate 
alla produzione, somministrazione e vendita di bevande. I bar potranno restare aperti fino alle 
4 del mattino, mentre lo stop alla somministrazione di alcolici è fissato per le 3. A partire dalle 
20 di stasera e fino alla chiusura, per l'asporto è vietato ricorrere a contenitori rigidi, sono 
ammessi solo i bicchieri da asporto». Queste le regole principali ricordate da Lombardi agli 
esercenti, che come prassi, saranno chiamati a contribuire alle spese di pulizia e di servizi 
collaterali alla festa. Il dibattito che ha accompagnato le polemiche non si ferma: «Non 
dipingiamo un appuntamento gioioso come il Camel Ponce, dove partecipano giovani e famiglie, 
in un ritrovo di ubriachi e perché non lo è – dice Michele Bartoli del bar Pietrasantese, a nome 
degli esercenti di piazza Duomo – Abbiamo accolto con favore la proposta di Comune, Asl e 
Non la Bevo, per distribuire volantini e materiale informativo sui rischi legati all'abuso di alcol 
fra i giovani. Noi esercenti siamo persone responsabili e vogliamo che il Camel Ponce resti 
quello che è sempre stato: una bella festa dove scambiarsi gli auguri e fare tardi in allegria». 
Parole condivise dal responsabile Sert (il servizio dell’Asl per curare le dipendenze, dall’alcol 
alla droga) Guido Intaschi e da Emanuele Palagi del Comitato Non la bevo. «Proibire ai giovani 
di consumare alcol serve a ben poco – dicono – meglio informare sui rischi. È lo sballo che è 
pericoloso, non lo è il divertimento – aggiungono – E dal prossimo anno si lavorerà per 



promuovere altre iniziative in piazza Duomo collaterali al Camel Ponce,che potrebbe cambiare 
nome. Restando però all'immediato, e quindi a questa sera, un doppio avviso ai proprietari di 
auto: meglio evitare parcheggi improbabili, altrimenti dovrete mettere in preventivo sanzioni e 
rimozioni. Saranno serrati i controlli per evitare che ci si metta alla guida dopo la festa nel 
centro storico. 
 
 
CONSIDERAZIONI DELL’ACAT VERSILIA  
 
Oggi incontro con Sindaco di Pietrasanta, rappresentante dei bar della città, il Dott. Intaschi 
del Sert, il dott. Palagi Presidente del Comitato Non La Bevo, Vangelisti Presidente dell'Acat 
Versilia e i giornalisti, per parlare della vigilia di Natale, che come ogni anno vede svolgersi tra 
le strade della città la festa spontanea del "Camel Ponce". 
Il Sindaco giustamente come responsabile anche della salute pubblica, voleva l'apporto delle 
istituzioni e delle Associazioni che si dedicano al tema dell'uso ed abuso di sostanze alcoliche, 
per iniziare a porre una certa attenzione a questo aspetto, molto importante di questa serata e 
non. 
Purtroppo essendo a pochi giorni dall'evento, non si può fare molto, e quello che abbiamo 
suggerito, rivolto principalmente ai gestori dei bar, è di iniziare a proporre, cercando di 
investirci molto in promozione, bevande analcoliche alternative, come la cioccolata calda ad 
esempio, cercando di iniziare a spostare il centro dell'attenzione generale dall'alcol, verso un 
vero divertimento più sano, come dovrebbe essere una serata come questa. 
Pensando ad un futuro, magari come suggerito dal dott. Intaschi, si potrebbe pensare a 
cambiare il nome dell'evento, togliendo di fatto la parola Ponce e concentrando invece il titolo 
su ciò che dovrebbe essere la serata, e cioè un momento di stare insieme gioiosamente ed in 
maniera sana. 
Lavorando anche poi su una maggior sensibilizzazione degli operatori ed addetti, intanto per 
questa volta abbiamo consegnato loro del materiale informativo, da esibire nei loro esercizi. 
La speranza nostra è che sia un inizio di cambiamento culturale, che è il solo necessario, oltre 
alle regole vigenti, per far si di poter ridurre i rischi alcol-correlati . 
Buon Natale e un buon anno più "sobrio" a tutti. 
Vangelisti Bruno - Presidente Acat versilia 
ps. leggendo l'articolo di stamani della La Nazione, direi che il cammino è molto, ma molto 
lungo 
 
 
LA NAZIONE 
 
Disfida tra i comuni a colpi di Camel Ponce 
Sulla scia di Pietrasanta, Camaiore recupera la tradizione mentre Forte l’avrà in 
formato “beach” 
Versilia 
E adesso, in Versilia, scoppia la “guerra del ponce”. Non bastava contendersi tutti quelli che 
per il passaggio dal vecchio al nuovo anno, preferiranno la festa in piazza al grande evento in 
discoteca o alla fuga in qualche grande città: Camaiore, Forte dei Marmi e Pietrasanta si 
spartiranno anche il popolo del camel ponce per la vigilia di Natale. Ritrovarsi a bere un ponce 
al mandarino e sfidare il gelo per scambiarsi gli auguri non è mai stata una novità, almeno 
nella centralissima piazza Duomo. Lo sarà, invece, per chi sceglierà di andare in piazza San 
Bernardino a Camaiore  o al Pontile del Forte. Scenari assolutamente inediti per questo tipo di 
evento che, nel corso degli anni, si è sempre radicato a Pietrasanta. E invece, quest’anno, 
l’offerta del camel ponce si è diversificata, proprio come quella del Capodanno in piazza: anche 
in questo caso la “piccola Atene”  era sempre stata l’unica città della Versilia avvezza ai grandi 
festeggiamenti – unica eccezione Viareggio che quest’anno, complice la crisi e il 
commissariamento della giunta, non organizzerà nulla per San Silvestro. Ora si accodano 
anche Camaiore e Forte dei Marmi. Se a Pietrasanta alcuni parroci avevano addirittura scritto 
una lettera all’amministrazione comunale, chiedendo di spostare da piazzo Duomo la serata del 
“camel ponce”, all’evento di Camaiore è arrivata anche la benedizione di don Damiano: a 
partire dalle 17 vari banchetti sparpagliati per il centro storico riscalderanno i presenti con 



cioccolata e bevande varie. Coma hanno comunque tenuto a precisare gli organizzatori del 
Centro commerciale naturale, la festa non deve essere vista come una scimmiottatura di 
quanto avviene nella vicina Pietrasanta, bensì come il recupero di una tradizione che a 
Camaiore è andata perduta. La 
Particolarità è che verrà distribuita una tessera dove apporre vari timbrini: una volta 
completata sarà possibile usufruire di una consumazione gratuita. Analogamente, e proprio 
negli stessi orari, anche Forte dei Marmi avrà il suo camel, anzi Spiaggia Ponce, ideato dai 
balneari locali: il ritrovo è al Pontile, a partire dalle ore 17, con ponce e cioccolata calda. In 
caso di pioggia, l’evento verrà posticipato a mercoledì 26 dicembre, giorno di Santo Stefano. 
Ma il vero classico rimane, con il dovuto rispetto per Camaiore e Forte dei Marmi, 
l’appuntamento di Pietrasanta: da anni, ormai, anche numerosi viareggini – e viene pure gente 
da Massa o da Carrara – si riversano in piazza Duomo per lo scambio di auguri allo scoccare 
della mezzanotte. Nessuno, insomma, ha mai voluto mancare a questo strano e ormai 
immancabile incontro tra il sacro e profano. Che si terrà regolarmente ancora una volta, 
nonostante le vibranti proteste dei parroci locali. Quest’anno, però, i commercianti delle 
attività che avranno la possibilità di restare aperte fino alle quattro del mattino – nella 
fattispecie i bar del centro storico -  rischiano di dover fare i conti con la concorrenza (inedita) 
di Camaiore e Forte dei Marmi. E, a dir la verità, qualche perplessità sulla riuscita di questo 
camel ponce spaccato in tre rimangono. E non si capisce come ami in Versilia si debba sempre 
organizzare eventi, piccoli o grandi che siano, senza un reale coordinamento tra i vari comuni. 
Le critiche, che solitamente, venivano riservate ai cartelloni dei grandi festival estivi adesso 
sembrano calzanti anche per il camel ponce. Visto che a Natale si fanno sempre buoni propositi, 
ne suggeriamo uno: considerare davvero e definitivamente la Versilia un unico territorio, 
mettendo da parte qualsiasi campanilismo, e agire di conseguenza. E sì, si parte da questi 
eventi. 
Simone Pierotti 
 
 
IL TIRRENO  
 
LUNEDÌ, 24 DICEMBRE 2012  
Vandalo ubriaco devasta il presepe alla stazione   
PONTEDERA Non c’è pace per il presepe che ogni anno viene allestito alla stazione di 
Pontedera. Quando rubano una pecora, quando provocano piccoli danneggiamenti. E quando, 
come è successo l’altra notte, arriva un ubriaco e prende a calci i poveri personaggi 
distruggendoli. Nemmeno la presenza delle telecamere in piazza Unità d’Italia, a quanto pare, 
si rivela un deterrente. L’ultimo vandalo che ha devastato il presepe - ora smontato in fretta e 
furia con i personaggi portati al settore manutenzioni del Comune - è un senegalese di 35 anni, 
che abita in viale Europa a Viareggio e che era venuto in città a trovare alcuni connazionali. 
L’altra sera aveva bevuto abbastanza e quando è arrivato alla stazione ferroviaria se l’è presa 
con la Natività. Un gesto che lascia senza parole. Da condannare con fermezza. Sperando che 
sia “solo” la conseguenza di un ubriaco molesto e che non abbia anche una valenza religiosa. 
Non è mancata la condanna dei cittadini che, ieri mattina, hanno affisso un cartello di protesta-
ringraziamento. Il sindaco, nel timore di strumentalizzazioni (sono le sue parole), ha reso 
pubblica la notizia su Facebook. Un passante, poco prima delle tre di notte, dopo aver visto il 
giovane prendere a calci le statue del presepe, ha chiamato i carabinieri. Un bel 
comportamento quello del passante, che ha permesso ai carabinieri di individuare il senegalese, 
senza un lavoro stabile e con qualche problemino passato a causa di un furto. 
L’extracomunitario è stato denunciato in stato di libertà per danneggiamento aggravato dal 
fatto che se l’è presa con cose esposte alla pubblica fede e che formano oggetto di culto. È 
comunque tornato a casa, già durante la notte: è stato accompagnato dagli stessi militari alla 
stazione e poi fatto salire sul treno. «Prima che qualcuno si "affanni" a tentar di 
"strumentalizzare" l'intera vicenda non conoscendone realmente i fatti – ha scritto il sindaco su 
Facebook – questa notte è stato commesso un atto di vandalismo al presepe allestito dalla 
nostra amministrazione comunale davanti alla stazione ferroviaria. Un atto grave e 
inaccettabile (così come lo sono stati, purtroppo, anche quelli commessi negli anni precedenti) 
compiuto da un senegalese non residente in città (ma a Viareggio), ubriaco e con vari e 
notevoli precedenti penali a suo carico. È stato preso e denunciato. Mi auguro che l'autorità 



giudiziaria faccia quanto gli compete; per parte nostra ci costituiremo nel processo penale. Un 
gesto stupido, odioso e incivile che offende i sentimenti di tutti, cattolici e non». Oggi, vigilia di 
Natale, il Comune tenterà di fare il miracolo. Di riparare i personaggi per collocarli di nuovo al 
loro posto dentro e fuori la capannuccia allestita alla stazione. E pensare che questo presepe è 
arrivato dopo che nel quartiere ci sono stati una serie di problemi per la difficile convivenza tra 
culture diverse, tra extracomunitari e pontederesi. 
(s.c.)   
 
 
FAI INFORMAZIONE.IT  
 
I rimedi migliori per combattere una sbornia (*)  
Tra le  frasi più cliccate su Google infatti è: "Come curare una sbornia". 
Capodanno, cin cin e brindisi sono in arrivo e dagli Stati Uniti ecco un aiutino per il primo 
gennaio, quando lo spumante si farà sentire: è un vero e proprio cerotto ‘anti-sbornia’, capace 
di eliminare i fastidiosi postumi dell'alcool.  
In un'intervista rilasciata al New York Times, il dottor Grossan, che si può considerare 
l'inventore del cerotto Bytox, ha detto: "E' più efficace rispetto a una pillola, perché i suoi 
ingredienti, tra cui numerose vitamine del gruppo B, A, D, E e K, vengono immessi 
continuamente nel flusso sanguigno e rilasciati a poco a poco. Ma sia chiaro: se esagerate, 
niente potrà aiutarvi".  
Il cerotto è solo uno dei nuovi aiutanti dell’hangover: navigando sul web il primo gennaio, 
mentre tentate di ricordare quello che avete fatto la notte precedente, troverete alcuni rimedi 
naturali e casalinghi. 
Per esempio, Green Planet suggerisce di strofinare un po' di balsamo di tigre nella parte 
posteriore del collo e sulle tempie, fino a quando il mal di testa se ne sarà andato, oppure di 
fare un bagno caldo con un infuso di wasabi.  
Il sito HangoverCure.org consiglia di preparare una piccante zuppa messicana e mangiarla con 
le tortillas.  
Da Health 911 arriva invece il suggerimento di ricorrere al frullato di banana dolcificato col 
miele. Sul sito si legge: "La banana aiuta a calmare lo stomaco e con il miele si equilibrano i 
livelli di zucchero dell’organismo". 
Infine, I really like food propone di provare con un rinfrescante succo di sottaceti, rimedio 
molto popolare in Polonia. 
 
(*) Nota: quest’articolo è solo uno dei tanti che in questi giorni spopolano nei vari siti online. 
Hanno tutti in comune, oltre alle innumerevoli sciocchezze scritte, il dare per scontata 
l’assunzione di alcolici.  
 
 
GIORNALETTISMO 
 
La truffa degli alcolici taroccati La denuncia dello Sportello dei diritti 
Ottenere il massimo profitto modificando gli alcolici “originali”, attraverso cocktail 
preparati con prodotti di scarsa qualità. In tempi di crisi economica, è ormai 
diventata una pratica (illegale) comune in molti locali e pub della penisola. A 
denunciare la truffa è stato lo Sportello dei Diritti, l’associazione nazionale nata per 
tutelare la salute e i diritti dei consumatori.  
24/12/2012 - MISCELE ILLEGALI - Certo, quella di alterare i liquidi per guadagnare qualche 
soldo in più non è certo un’attività nuova. Ma secondo l’associazione, che ha raccolto le 
denunce di diversi consumatori in tutta Italia, sarebbe un fenomeno in preoccupante crescita: 
“Molti clienti di locali notturni ci hanno segnalato di diffidare degli alcolici che vengono serviti ai 
banconi dei bar”, spiega l’associazione. Non basta più “allungare” le bevande con acqua e 
ghiaccio, adesso vengono preparati cocktail e aperitivi con bottiglie taroccate. Ovviamente, la 
qualità dei prodotti è di molto inferiore rispetto agli alcolici di marca. Tutto all’oscuro del 
consumatore, che spesso si ritrova a “bere drink contraffatti, contenuti ed esposti in bella vista 
all’interno delle bottiglie di quelli originali”. 



TRUFFATI – Quella realizzata dai titolari dei locali della “movida” non è nient’altro che una delle 
più classiche frodi alimentari. Basta poco per travasare nelle bottiglie di marca vuote i cocktail 
di scarsa qualità, anche perché spesso i clienti, in maggior parte giovani, non si accorgono 
delle differenze. E non distinguono tra un rum o un whisky di qualità, rispetto alle sottomarche. 
Protesta Giovanni D’Agata, fondatore dello “Sportello dei Diritti”: “Sono truffe che c’inducono 
ad invitare tutti i consumatori a prestare molta attenzione a cosa viene versato nel bicchiere”, 
spiega. Non senza denunciare l’abuso di sostanze alcoliche, soprattutto tra i giovani. Per 
evitare le truffe così lancia un appello alle forze dell’ordine, in modo da organizzare controlli tra 
i locali della penisola: “Non si tratta solo di truffe economiche, ma serve riflettere sui rischi 
connessi alla salute di inconsapevoli clienti”, conclude D’Agata. (*)  
di Alberto Sofia 
 
(*) Nota: dal nostro punto di vista gli alcolici taroccati con prodotti di minore qualità sono 
truffa meramente economica e non una sofisticazione. Una unità alcolica vale l’altra. Vi posso 
comunque assicurare che nell’astigiano, almeno qualche anno fa, molti piccoli produttori 
campavano principalmente nel riprodurre alcolici famosi che poi i venditori travasavano.  
 
 
GIORNALETTISMO 
 
Se una botta di alcool salva la vita 
Un paziente inglese sottoposto ad un trattamento sperimentale a base di etanolo  
24/12/2012 - Senza l’aiuto dell’alcool sarebbe morto, a causa del ritmo cardiaco troppo 
accelerato. Quella di Ronald Aldom, un 77enne di Portishead vicino Bristol, è una storia insolita. 
L’uomo soffriva di tachicardia ventricolare, un’aritmia caratterizzata da una frequenza 
maggiore di 100 battiti per minuto. Un ritmo che metteva in serio pericolo la sua vita, come 
spiega la BBC. Per salvarlo è stato necessario un trattamento sperimentale, attraverso l’uso di 
etanolo puro. 
SALVATO – I medici avevano provato in tutti i modi, ma con la medicina convenzionale il 
paziente non sarebbe sopravvissuto. Di fronte al complicarsi delle sue condizioni di salute, è 
stato necessario iniettare una piccola quantità di alcool puro, in modo da produrre un piccolo 
attacco cardiaco controllato. Un intervento inevitabile, considerato che la tachicardia 
ventricolare può essere fatale se non controllata in modo costante. Con questa operazione i 
medici sono riusciti ad uccidere alcuni dei suoi muscoli cardiaci. 
L’OPERAZIONE – Il procedimento si è svolto inserendo un catetere in un’arteria, a livello 
inguinale. Una volta che è stata individuata la provenienza dei ritmi anomali è stata iniettata la 
dose di etanolo. L’area del muscolo cardiaco che causava il problema è stata eliminata, 
consentendo al cuore di ristabilire la regolare frequenza ventricolare. Quello condotto dai 
medici è stato un trattamento realizzato soltanto poche altre volte nel Regno Unito. Secondo il 
cardiologo Tom Johnson, che ha eseguito l’operazione, il paziente è adesso in fase di 
guarigione. Lo stesso 77enne ha ringraziato per il trattamento quantomeno “insolito”: “Penso 
che sia stato meraviglioso che i medici abbiano provato di tutto per aiutarmi”. Dopo tante vite 
spezzate, almeno per una volta l’alcool – causa principale, secondo la rivista Alcoholism: 
Clinical & Experimental Research, dell’accorciamento del ciclo vitale di circa 20 anni – è stato 
fondamentale per salvare un paziente dalla morte. 
di Alberto Sofia 
 
 
AGI 
 
Usa: senatore repubblicano ubriaco alla guida, arrestato 
Washington, 24 dic. - Il senatore repubblicano dell'Idaho, Michael Crapo, e' stato arrestato in 
Virginia per guida in stato d'ebbrezza. La polizia ha riferito che l'auto di Crapo e' stata fermata 
nelle prime ore di domenica ad Alexandria, un sobborgo di Washington, dopo che era passata 
con il rosso a un semaforo. Dopo che l'etilometro ha evidenziato un eccessivo tasso alcolico nel 
sangue, il senatore e' stato arrestato e rilasciato poche ore dopo dietro il pagamento di una 
cauzione di mille dollari. Craspo dovra' comparire davanti al magistrato il 4 gennaio. In un 



comunicato il senatore del Grand Old Party ha ammesso l'errore e ha promesso di accettare 
qualunque sanzione gli dovesse essere inflitta.  
 
 
GIORNALETTISMO 
 
L’ubriaco che ruba una mano a un cadavere 
Il piano diabolico di un macellaio brasiliano  
di Valentina Spotti 
24/12/2012 - Più che dallo spirito del Natale, Kewsley de Oliveira era ancora pervaso da quello 
di Halloween o, molto più probabilmente, era ancora preda dei fumi dell’alcool: l’uomo, un 
31enne brasiliano di Goiania, nel Brasile centrale, ha prelevato la mano di un cadavere con il 
nobile intento di… spaventare un vicino di casa antipatico 
“NESSUNO MI HA RISPOSTO” - A raccontare questa macabra storia sotto l’albero è il Daily 
Mail: lo scorso 23 novembre, De Oliveira avrebbe passato la notte in una bar della sua città, in 
compagnia di una bottiglia di vodka. Mentre tornava a casa, è passato davanti all’obitorio 
comunale e, secondo la spiegazione che l’uomo ha fornito alla polizia, sarebbe stato colto 
dall’irrefrenabile voglia di “scattare foto ai cadaveri”. Così il giovane, che lavora come 
macellaio, si è introdotto furtivamente nell’edificio, fino a raggiungere una camera mortuaria 
dove erano state composte tre salme. Alla polizia avrebbe anche riferito di aver iniziato a fare 
domande ai corpi, chiedendo loro “cosa ci facevano lì e che persone erano state in vita. Ma 
nessuno ha risposto”. 
VENDETTA - Poi, l’idea balzana: amputare la mano di una delle tre salme, un uomo che era 
morto in un incidente stradale, per vendicarsi di un vicino di casa che, una volta, aveva 
insultato la madre di De Oliveira dandole della prostituta. Così, l’uomo avrebbe nascosto l’arto 
amputato nel giardino del vicino e quest’ultimo, dopo averlo scoperto ha saggiamente 
chiamato la polizia. Alle forze dell’ordine non ci è voluto molto per ricostruire i fatti: le 
telecamere a circuito chiuso dell’obitorio avevano registrato il vilipendio e le impronte digitali 
della mano hanno permesso di restituire l’arto al suo legittimo proprietario. De Oliveira è stato 
accusato di vilipendio di cadavere e si trova attualmente in carcere in attesa di giudizio. 
L’uomo rischia una pena detentiva compresa tra uno e tre anni. 
 
 
 


